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di Diego Trapassi

Sembrava una gara stre-
gata: le assenze (Hinic,
Fiorentini e Mangiante),
gli arbitri, bloccati in au-
tostrada per un incidente
che ha messo in pericolo
il regolare svolgimento
del match, il tabellone dei
35 secondi in tilt.

Invece in acqua è stata
quasi una passeggiata.
Contro un Nervi arrende-
vole e distratto in difesa,
la Systema ha travolto gli
avversari cogliendo sen-
za difficoltà la quarta vit-
toria in 5 partite in cam-
pionato, che mette in cas-
saforte la quarta piazza in
classifica. La formazione
di Mustur sale a quota 22,
raddoppiando il margine
di vantaggio sulla quinta,
la Bissolati, sconfitta di
misura a Recco. La certez-
za matematica del quarto
posto permetterà a Vice-
vic e compagni di affronta-
re il quarto di finale dei
playoff con Cremona con
il vantaggio psicologico
di disputare l’eventuale
«bella» in casa.

Malgrado le assenze e la
snervante attesa degli ar-
bitri, la Systema non ha
mai subìto l’avversario.
La squadra di Giustolisi,
distratta dagli episodi di
martedì scorso con il Po-
sillipo (colpi proibiti, ris-
sa, squalifiche) non è en-
trata in partita, subendo
soprattutto il peso offensi-
vo dei tiratori bresciani,
lasciati troppo liberi.

La gara del Nervi dura
pochi minuti: dopo 1’ e
mezzo Emanuele Foresti
firma in superiorità il gol
dell’ex. Sotto di un gol la
Systema ribalta con estre-

ma semplicità l’incontro.
In 5 minuti. A 5’ e 45 Ciric
pareggia a 3’ e 48, Calcater-
ra vince un duello con Ma-
galotti e batte Vican. Poi
dopo una interruzione
per il tabellone in tilt Vice-
vic sigla il 3-1.

La vera abbuffata di re-
ti arriva tra il secondo il

quarto minuto del secon-
do tempo: la Systema è
scatenata. A 7’ e 31 dalla
fine del secondo parziale
Ribic fa poker, passano
20’’ e Ciric firma la sua
doppietta. Nemmeno il
tempo di segnare sul tabel-
lino l’ennesimo gol e Vice-
vic a 6’ e 30 fa 6-1.

Nonostante le non per-
fette condizioni fisiche, a
centroboa Roberto Calca-
terra domina: nel fazzolet-
to della zona centrale d’at-
tacco sguscia via impren-
dibile, gli avversari non
sanno come fermarlo. In
un minuto firma una dop-
pietta: a 3’ e 23 piazza il 7-1

poi a 2’ e 29 realizza l’8-1.
In crisi, il Nervi prova a
passare alla difesa a uo-
mo totale. I risultati sono
soddisfacenti solo per
qualche minuto. L’ex Pic-
cardo a 1’ e 09 accorcia le
distanze, ma ad inizio del
terzo tempo è di nuovo un
monologo Systema. Bin-

chi segna il suo primo gol
di giornata a 5’ e 34, Barac
a 4’ e 53 realizza il 10-2.

Il tiro al bersaglio si fer-
ma a metà del secondo
tempo, la Systema non in-
fierisce, Varga e Bosko-
vic accorciano le distan-
ze, poi Barac fallisce una
superiorità. In 8 uomini
effettivi e con la panchina
imbottita di giovani (Pe-
derzoli, Maitini e Miotto)
la formazione bresciana
perde anche Ciric uscito
per tre falli dopo 40 secon-
di del quarto tempo.

Con sette giocatori di-
sponibili la Systema tira i
remi in barca e gli avver-
sari con Pellizzoli a 8’ e 27
e Boskovic a 7’ e 13 accor-
ciano ancora.

A 6’ e 40’’ Giovanni Fore-
sti pareggia il conto nel
duello personale con il fra-
tello e firma l’11-6. A 6’ e 22
Gerini entra nella leggen-
da: il numero uno della Sy-
stema, che nelle ultime
due partite ha parato tre
rigori, ha l’opportunità di
incrementare il suo botti-
no. Binchi ferma Pelizzo-
li, gli arbitri indicano i
quattro metri tra le prote-
ste dell’ex difensore della
Florentia, al tiro si presen-
ta Varga che prova a buca-
re Gerini. Il portierone
bresciano distende le
braccia e per la quarta vol-
ta consecutiva neutraliz-
za un penalty.

A 6’ e 06 Barac doppia il
Nervi e segna il 12-6, poi
inizia la girandola di sosti-
tuzioni, poi a 4’ e 25 Calca-
terra fa quaterna, Ema-
nuele Foresti si consola
battendo il fratello e sen-
gando il gol del 13-7, Bin-
chi tira una sberla da posi-
zione 2 a 1’ e 34 per il 14- 7 e
Turbati nei secondi finali
firma il 14-8.

Glierroridegliarbitri
eil«pulpito»diTotti

7 .
GIORNI
di fatti, misfatti e... parole in libertà

di GIORGIO SBARAINI

INGHILTERRA: Balshaw; Cueto,
Noon(25’stSmith),Barkley,Lewsey;
Hodgson (34’st Goode), Ellis (11’st
Dawson); Corry, Moody, Worsley
(34’st Hazell); Grewcock, Kay; Ste-
vens, Thompson (25’st Titterrel),
Rowntree (34’st Bell). In panchina:
Borthwick. Allenatore: Robinson.

ITALIA:Peens; Pedrazzi, Masi, Bar-
bini (29’pt Pozzebon), Nitoglia; Or-
quera, Troncon; Parisse, Dal Maso
(1’st Orlando), Persico; Bortolami,
Del Fava (13’st Dellapè); Perugini
(14’st Castrogiovanni), Ongaro (16’pt
Intoppa;18’stSavi),LoCicero.Inpan-
china: Griffen. Allenatore: Kirwan.

ARBITRO: Lawrence (Saf).
MARCATORI: 5’pt cp Hodgson, 9’pt
mt Cueto tr Hodgson, 37’pt mt Thom-
pson tr Hodgson, 42’pt mt Cueto; 5’st
Troncon tr Peens, 20’st mt Balshaw,
24’st mt Cueto, 41’st mt Hazell tr Goo-
de.
NOTE: spettatori 50.000. Primo tem-
po: 22-0. Percentuali al calcio: Italia
1/2(Peens),Inghilterra4/8(Hodgson
3/7, Goode 1/1).

Twickenham. Italia, il coraggio
nonbasta.Dopoilquartokoconsecu-
tivo nel Sei Nazioni 2005, il «cucchia-
io di legno» si avvicina.

Sei le mete inglesi, tre per tempo.
Ma il match è stato giocato alla pari
dalla squadra italiana che ha violato
il confine inglese con Troncon e ha
fatto soffrire gli avversari. E aver di-
sputatoaTwickenhamuna battaglia
vera,atestaalta,attaccandogliingle-
si fino all’ultimo, è già un successo.

L’Italia giovane e vogliosa esce
sconfitta dalla sfida con l’Inghilterra
come era lecito attendersi, perchè i
miracoli li faceva il Signore. Ma gli
applausi che si sono registrati dal sa-
crario dell’ovale, mai così gremito, e
una mezza dozzina di inglesi a terra
sfiniti, piegati sul campo per lo sfor-
zo e la tenacia avversaria, è forse il
segno della vera rinascita azzurra.

Il Sei Nazioni italiano scivola ver-
so il terzo «cucchiaio di legno» della
sua ancora breve avventura nel tor-
neo,eppureil39-7subitoèlapiùbella
e onorevole delle sconfitte di stagio-
ne. Sei mete (tre per tempo) contro
una direbbero il contrario. Quello
che può raccontare il campo recita
un’altra storia.

L’Italia si è mostrata sempre in
partita, offrendo una difesa solida e
unfortepacchettodimischia,violan-
dole certezze di quei diavoli bianchi,

osando il possibile tanto da giocare
perbuonapartedelprimotempo nel-
la metà campo inglese. C’è stato an-
cheun momentocheTwickenham si
è quasi ammutolito al grido «Italia,
Italia» di un centinaio di tifosi.

La squadra ha ceduto solo quando
sonoaffiorati,puntuali,isolitierrori
ingenui, quelle imprecisioni che fan-
no le differenze, dirottano il match e
scalpellano le solidità psicologiche.

L’Inghilterra,seppurequellarima-
neggiata di ieri per una lunga serie
di infortuni e un calciatore come Ho-
dgsonchecontinuaafarerimpiange-
re il divino Wilkinson, si è assicura-
ta nei primi 10’ un vantaggio di dieci
punti (meta di Cueto). E quel gap è
restato per oltre mezz’ora di autenti-
corugby,segnatodascontrifisicivio-
lenti e ko (fuori al 20’ Ongaro per una
bottaallatibia),primacheunerrore,
su rilancio, di Peens non offrisse agli

inglesi una nuova carica offensiva,
con le mete di Thompson e poi anco-
ra di Cueto (22-0 il primo tempo).

L’Italia però non ha mai mollato.
Unadifesaeccellente,unabuonatou-
che, oltre ad una buona impostazio-
neoffensiva,hannomessosempreal-
le corde gli inglesi. Al 45’ lo sforzo ve-
niva premiato dalla meta di un guiz-
zante Troncon e fino al 60’ in campo
c’è stata molta più Italia che Inghil-
terra, anche lei colpevole di numero-
se imprecisioni dovute anche al rit-
mo incalzanteche gli azzurri, zoppie
stremati (rottura dei legamenti per
Intoppa, infortunati anche Barbini e
Perugini) hanno dato al match.

E’ bastato un errore per concedere
agliinglesialtreduemete(Belshawe
Cueto)intreminutiechiuderelosco-
re a tempo scaduto con Hazell. Ma la
loro esultanza assomigliava a una li-
berazione.

Rugby.Quarta sconfittanelSeiNazioni: aTwickenhamcontro l’Inghilterra finisce39-7dopounabattaglia intensaemuscolare

Italiavicinissimaal«cucchiaiodi legno»
LametadiTronconilludenelsecondotempo:gli inglesichiudonoilcontonelconcitato finale

Pallanuoto. Ibrescianivinconofacilenonostante leassenzediHinic,FiorentinieMangiante

Systema,missionecompiuta

D
OMENICA 6 MAR-
ZO. Riusciremo
mai, me lo chiedo

con un senso di scoramen-
to e di sorda ripulsa, a di-
ventare un Paese normale,
di gente consapevole, che
sa guardare al passato, alla
sua storia, per ricavarne
una sorta di bussola per il
presente e il futuro, un Pae-
se con una classe politica
che si impegna per dare ri-
sposte alle domande della
società, che lavora a risol-
vere i problemi? Quando
morì Piero Agostini, il di-
rettore di questo giornale
stroncato da un infarto lì,
sulle scale, venne molta
gente a testimoniargli sti-
ma e affetto. Arrivò anche
Giorgio Bocca, solitario e
scontroso, che sull’album
scrisse: «Nel ricordo di una
personaper bene:ese vi pa-
re poco, guardatevi in gi-
ro». E’ proprio in questo ri-
cordo, dopo essermi in que-
sti anni guardato in giro e
aver valutato quello che ci
è passato addosso, che vor-
rei vivere in un Paese nor-
male, governato da una
classe politica ed economi-
ca normale, invece che da
una canea urlante che vive
solo di politique politicien-
ne, parole urlate a benefi-
cio di «italiani da telegior-
nale - scrive il linguista Lo-
porcaro - che preferiscono
la strizzatina d’occhio alle
spiegazioni, l’appello alle
emotivitàanzichéalrazioci-
nio». A questo pensavo
guardando i notiziari pri-
ma e gli infiniti dibattiti

poisulla liberazionedi Giu-
liana Sgrena, sul «fuoco
amico» - voluto, casuale,
preterintenzionale: chi
maipotràstabilirloconcer-
tezza? -cheha feritoleieuc-
ciso il funzionario italiano
che, con un collega, la stava
portando all’aeroporto.
Possiamo discuterne, rico-
noscendochei«servizi»ita-
liani hanno agito con bra-
vura e professionalità, pos-
siamocertorisentirciquan-
do il portavoce Usa parla di
«un tragico incidente» e lo
fa in sprezzante burocrate-
se. Per il modo con cui i
«media»italianihannotrat-
tato la vicenda, «questa è
una débacle dell’informa-
zione, l’esempio di come la
burocrazia e il servilismo la
possano ridurre. Il Tg1 se
n’èstatozittoperore, soloal-
la fine dando una notizia
che si avvicinava vagamen-
te al vero»: l’ha detto Clau-
dio Petruccioli, presiden-
te della Commissione vigi-
lanza Rai, che farebbe bene
a dimettersi, per coerenza,
spiegando i motivi, perché
è giusto che la gente sappia
e provi a capire. Dopo aver
premesso di non aver alcu-
na compiacenza verso que-
sto governo, «L’Unità», a
firma di Furio Colombo,
ha dato atto che il Cavalie-
re ha agito da uomo di Sta-
to convocando subito l’am-
basciatoreUsa: fradue Pae-
si amici, ciascuno deve al-
l’altro almeno la verità. Ma
c’èanchechi,per sceltaper-
sonale, tratta la verità co-
me un ingombro fastidio-

so, da manipolare e da truc-
care. Parlo di quel campio-
ne che è Emilio Fede, che
ho sentito fare affermazio-
ni di cui vergognarsi, se ne
avesse la capacità. Le cose
cheha detto e le insinuazio-
ni che ha fatto sulla vicen-
da della Sgrena sono state
tali che la Federazione del-
laStampadovrebbedeferir-
lo ai probiviri per una lun-
ga sospensione. Si è tratta-
to di una vicenda sconcer-
tante, che ha spinto il comi-
tato di redazione del tele-
giornale di Rete 4 a disso-
ciarsi e a stigmatizzarne i
comportamenti. E neanche
questo, via, è da Paese nor-
male...

L
UNEDÌ 7. Celebrata -
si fa per dire - la gior-
nata numero 27 del

campionato ed è stata una
vera e propria Waterloo
per la consorteria del siffo-
lo, protagonista in negati-
vo su troppi campi. Sono
stati errori a senso unico,
che hanno giovato alle
grandi, vere o presunte, co-
m’è deteriore costume del
nostro calcio. Scandaloso
Bertini a Bergamo, altret-
tantoRacalbutoall’«Olim-
pico», in un incontro in cui
lo speaker, mentre scorre-
vano sul tabellone le foto,
omettevainomi diCapello
e di Emerson, i «traditori»
chelaRomahaceduto,rica-
vandone il suo tanto. Potrà
stupire l’uscita di Totti,
cheparladiunincontrogio-
cato in 11 contro 14. Ma non
è il caso: quando apre boc-
ca, il capitano romanista,

ormai lo fa a capocchia, per
sputazzare l’avversario o
sparare a mezza vita. Dice
che con la Juve loro hanno
giocato 11 contro 14 ma di-
mentica che dopo un quar-
to d’ora proprio lui era già
stato graziato due volte. I
bianconeri hanno vinto
perchétengonocojones,per-
chéCapelloèmegliodel far-
fugliante Del Neri e i due
gol che gli ha negato Racal-
butoeranoregolari.Havin-
to per la quinta volta di fila
anche Ancelotti: se va
avanti così, non basterà un
rotolo di stoffa a confezio-
nargli le mutande. Per una
volta - e sta qui la singolari-
tà - è parso più realista e pa-
cato il Cavaliere. Che dire
poi dell’interrogazionepre-
sentata a Urbani da un
gruppo di parlamentari
perché fermi l’istruttoria
sul caso Juve? C’erano in
calce firme da...opposti
estremismi, a riprova che
iltifopuòfarescherzibarbi-
ni, quando fa dire che rovi-
nare l’immagine della Ma-

damaequivaleadanneggia-
re quella del Paese. Ci sono
altri fattori - chiamiamoli
così - che rovinano l’imma-
ginedi ‘starepubblicadiba-
nane.

M
ARTEDÌ8.Hasen-
so questa infinita
discussione sulla

sparatoria in cui ha perso
la vita Nicola Calipari, se
siastatountragicoinciden-
te, un agguato, una vendet-
ta, lo stramaledetto «fuoco
amico»? Credo abbia ragio-
ne Adriano Sofri quando
sostieneche laverità,potrà
forse anestetizzare il dolo-
remasi rivelerà«derisoria-
mente inadeguata a esso»,
névarràasgominare«lain-
sopportabile insensatezza,
la gratuità capricciosa e ol-
traggiosadella tragedia». Il
«fuoco amico» ha fatto nel-
lefile della coalizionequasi
altrettante vittime del ter-
rorismo nemico. Per Cali-
pari quell’ultimo chilome-
tro prima dell’aeroporto è
diventato la Samarcanda
inesorabilefissatadaldesti-

no. Perché questa è la guer-
ra, insensata sempre, riso-
lutoria mai.

M
ERCOLEDÌ 9 Non
avevo mai letto
«Europa», il quoti-

diano della Margherita. Ci
sonogiornalicome«Ilrifor-
mista» che ho la stessa vo-
gliadi leggerequantodisor-
birmi una disquisizione di
Bondi, l’adorante, che sai
sempre dove va a parare.
«Europa» me l’ha messo
sottoil nasounamico,scon-
certato e depresso per la li-
bido autoflagellatoria della
sinistra: «Non si può tolle-
rare-vi ho letto -cheunma-
gistrato da un giorno all’al-
tro getti la maschera, ci ob-
blighi a sapere come la pen-
sa,sveli alPaese dachepar-
te sta». Non è finita: «Cac-
ciari spiega di essersi can-
didato contro Casson per-
ché esterrefatto, letteral-
mente senza parole, per la
scelta di un esterno alla po-
litica, di un magistrato».
Lasciamo perdere per un
momento il Cavaliere e

quell’insigne pensatore
cherisponde al nomediCa-
stelli, non credevo che da
quest’altra parte ci fosse
gente convinta che un ma-
gistratose ne deve stare nel
suo guscio, mentre un filo-
sofo ha per unzione divina
il compito di governare.
Perché i magistrati no e i
baroni universitari sì?
L’uscita di Cacciari l’ho
trovata arrogante e fuori
luogo, per altro tipica di un
centrosinistra che, quando
ci si mette, è inarrivabile
nel martellarsi gli attribu-
ti.

G
IOVEDÌ 10. Ma in-
somma per liberare
la Sgrena il riscatto

l’abbiamo pagato o no? Fi-
ni smentisce categorica-
menteche«ilgovernoitalia-
no abbia autorizzato paga-
menti indenaro per ottenere
il rilascio di italiani rapiti
in Iraq» e aggiunge che gli
Usa erano «avvertiti» della
liberazione della Sgrena.
Qui qualcuno conta «cate-
goricamente» balle gaudio-
se. Ma, se è così, perché gli
americani hanno sparato?
Perché dovevano difende-
re e coprire il percorso del-
l’ambasciatore Negropon-
te spiega il generale Casey
checomanda laforzamulti-
nazionale in Iraq. «Nella
Toyota c’erano armi di di-
struzione di massa» com-
menta agra Ellekappa. Il
Cavaliere, riferendo in Se-
nato, ha ringraziato l’oppo-
sizione.Saràuncaso masu-
bito sono riprese le tempe-
ste di neve da Roma in giù.

AlMilan,secondopronosti-
co, è bastato un golletto di
Crespo per sbattere fuori
dalla Champions il Man-
chester United. La Juve ha
sofferto ma alla fine ha li-
quidato il Real, che sempre
più ricorda una compagnia
di giro fin troppo appagata,
in cui ciascuno fa il suo nu-
mero personale, strappa gli
applausi e si inchina. I tori-
nesi non hanno mezze mi-
sure: c’è chi gioca benissi-
mo (Camoranesi, Pessotto,
Thuram), chi decisamente
male (un irriconoscibile
Zambrotta, Del Piero, Zebi-
na), chi a...ciappanò, come
Jbrahimovic bravissimo
nelle cose difficili e da rin-
correre con un randello in
quelle elementari. La scia-
bolata di Zelayeta fa esplo-
dere il «Delle Alpi» per una
volta gremito.

V
ENERDÌ 11. Un an-
no fa il più grave at-
tentato terroristico

mai avvenuto in Europa
colpiva la Spagna, che oggi
si ferma cinque minuti per
ricordarei192mortieidue-
mila feriti della stazione di
Atocha: una tragedia che
hasegnato lafine delgover-
no di Aznar e l’avvento al
potere di Zapatero. A Ma-
drid c’erano venti capi di
Stato,manienteuominiita-
liani di governo, sempre
solleciti invece nell’incon-
trare Aznar ai suoi bei dì.
In Italia continua il teatri-
no di sempre: la Lega vuole
i dazi sulle importazioni e
d’altra parte la Ue informa
che l’import di merci dal-

l’Asia è aumentato del 1700
per cento (sono abiti e scar-
pe di cuoio che passano le
frontiere a cinque euro),
Follini mena a spasso il ca-
ne e contesta a Prodi l’uso
in un’intervista dell’agget-
tivo «etico» e del sostantivo
«sfascio», intanto Bush
chiamafuoril’America dal-
la Convenzione di Vienna,
rifiutando le decisioni del-
l’Aia:nessunomipuògiudi-
care, nemmeno tu. Pisanu
proclama che gli anarchici
sono gli eredi delle Br e di-
ce che dietro alle bombe c’è
una direzione unitaria. Ma
la cronaca purtroppo ci in-
segna che le bombe di soli-
tonon sifermanoauna fun-
zionedimostrativa...DiCa-
nio becca dieci mila euro
d’ammenda e l’ammonizio-
ne per il saluto romano nel
derby. E Storace insorge
perilpugnochiusodiLuca-
relli. E il teatrino conti-
nua: vènghino signori...

S
ABATO12.Vagiù pe-
sante Prodi, che per
solito non è un avven-

turista, quando afferma
che le riforme allo studio
preparano la dittatura del
Cavaliere. Il quale replica
che si tratta di freddure.
Calderoli dice che le paro-
lediProdisono«indicedire-
gime». Io, personalmente,
dico che mi sono stufato.
Compio gli anni e ripongo
la cazzuola, com’è giusto.
Compiva gli anni lo stesso
giorno l’Avvocato più po-
tente e carismatico d’Italia.
Maeral’unicacosacheave-
vamo in comune.

Moto.OggiaGardoneValtrompialaprimaprovadelcampionatoprovinciale.Alviacentoconcorrenti

Enduro,il«circuito»brescianoaccendeimotori

Nulla da fare per l’Italia a Twickenham: con gli inglesi la grinta non è bastata

Inghilterra 39
Italia 7

La Systema ha ottenuto i tre punti che valgono l’accesso ai play-off

IlsuccessosulNerviregala
ilquartopostoperiplay-off

E’giàdeciso
l’abbinamento
Saràunderby
conCremona

Systema-Nervi 14-8
(3-1; 5-1; 2-2; 4-4)

SYSTEMA: Gerini, Vicevic 2, Pederzo-
li, Mangiante, Caprani, R. Calcaterra 4,
Ciric 2, G. Foresti 1, Binchi 2, Barac 2,
Maitini, Miotto, Ribic 1. All. Mustur
NERVI: Vican, Piccardo 1, Magalotti,
Astarita, E. Foresti 2, Odisseo, Varga
1, Turbati 1, Boskovic 2, Carraro, Peliz-
zoli 1, Vagge, Celìa. All. Giustolisi
ARBITRI: Carannante di Torino e Pao-
letti di Roma
NOTE: Spettatori 150 circa. Superiori-
tà numeriche Systema 4 su 9. Superio-
rità numeriche Nervi 5 su 8. Espulso
per 3 falli Ciric 8’ e 27’’ del quarto tem-
po. Gerini ha parato un rigore a Varga
nel terzo tempo. La gara è iniziata con
45’ di ritardo per un incidente in auto-
strada che ha bloccato i due direttori di
gara.

Soddisfazioni per tutti.
Tutte e quattro le socie-
tà bresciane impegnate
nella seconda giornata
dei Campionati italiani
giovanili in vasca corta
vanno a segno riescono
a conquistare meda-
glie.

Fa il bis Elisa Aposto-
li (Canottieri Garda Sa-
lò sezione Rezzato): do-
po l'oro nei 200 dorso,
vince i 50 dorso per gli
’89 in 29"48, ma è costret-
ta poi a fermarsi nei 200
misti per una «bevuta»
nella virata tra la farfal-
la e il dorso (e finisce
poi squalificata per fal-
sa partenza nei 50 farfal-
la). Tra i ’90 bis di ori an-
che per Giulia Bolgiani
della Leonessa (già vin-
citrice dei 400 misti),
che si aggiudica i 400 sl
con il personale di
4'15"60. Camilla Buizza
(Leonessa, già argento
nei 100 farfalla) si aggiu-
dica i 50 farfalla con il
personale di 27"66 e
chiude quinta nei 200
farfalla con il personale
di 2'19"54, mentre Stefa-
nia Cartapani merita la
medaglia di bronzo nei
50 dorso (personale di
30"50).

Terzo posto anche
per la staffetta 4x200 sl
juniores della Leonessa
(Oliva- Bolgiani-Carta-
pani-Buizza) in 8'28"95
(personale di Germana
Oliva in prima frazio-
ne: 2'08"85). Per il Nuoto
Club è ancora Maura
Piardi a dare le maggio-
ri soddisfazioni: è bron-
zo nei 200 misti cadette
con il personale 2'17"86
(dodicesima nei 400 sl
in 4'23"18).

Per la squadra dell’A-
vantgarda Desenzano è
brava a conquistare il
bronzo Wendy Lancel-
lotti (classe 1989) nei
400 stile libero fissando
il proprio primato per-
sonale con 4'18"58, men-
tre Monica Marchetti
per la seconda volta in
due giorni sfiora il po-
dio: è quarta nei 50 far-
falla riservati agli «98»
con un crono di 29"32 (fi-
nisce anche nona nei
200 rana in 2'40"30); Mi-
chela Feroldi è nona nei
200 rana del ’91 (perso-
nale di 2'42"90, diciasset-
tesima nei 200 misti con
il personale di 2'29"41),
brava anche Michela Se-
rena capace di segnare i
primati personali, con-
cludendo al dodicesimo
nei 200 rana cadette
(2'38"06) e al quindicesi-
mo nei 200 misti
(2'23"88); Greta Lampu-
gnani è invece ventotte-
sima (400 sl del '91 in
4'39"53).

La Leonessa presenta
al via anche Sabrina
Bezzi (dodicesima nei
200 misti del 92 in
2'30"73) e Martina Mac-
cabiti (quattordicesima
con il personale 200 ra-
na del'90 in 2'45"47). Ve-
ronica Pellizzari (Nuo-
to Club) eguaglia il per-
sonale ed è venticinque-
sima nei 400 sl (4'30"01).

La staffetta 4x200 sl
del Nuoto Club (Piardi-
Pellizzari-Cardia-Zam-
bonardi) chiude dicias-
settesima (8'54"14). Per
la Canottieri Giulia Ca-
stellini è diciannovesi-
ma nei 200 rana del '90
in 2'47"09.
 Roberta Moneta

Nuoto.Ai«tricolori»baby
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una pioggia di medaglie

GIRONE A
Risultati: Systema Leo-
nessa Brescia-Nervi
14-8; Pro Recco-Canot-
tieri Bissolati Cremona
11-10; Chiavari- Lotto-
matica Posillipo 7-12;
Florentia-Carisa Savona
10-20.
Classifica: Lottomatica
Posillipo, Carisa Savona
punti 32; Pro Recco 28;
Systema Leonessa Bre-
scia 22; Canottieri Bisso-
lati Cremona 16; Chiava-
ri 8; Nervi 7: Florentia 4.
Prossimo turno (19
marzo): Carisa Savona-
Systema Leonessa Bre-
scia; Canottieri Bissola-
ti Cremona-Chiavari;
Lottomatica Posillipo-
Pro Recco; Nervi-Flo-
rentia.

GIRONE B
Risultati: Lazio-Igm Or-
tigia 9-5; Sp Energia Si-
ciliana Catania-Camo-
gli 8-12; Telimar Paler-
mo-Enel Civitavecchia
6-6; Bogliasco-Orem Pe-
scara 10-6;
Classifica: Camogli 29;
Lazio 22; Telimar Paler-
mo 18; Sp Energia Sici-
liana Catania e Boglia-
sco 17; Igm Ortigia,
Enel Civitavecchia 16;
Orem Pescara 7.
Prossimo turno (19
marzo): Enel Civitavec-
chia-Sp Energia Sicilia-
na Catania; Orem Pesca-
ra-Lazio; Camogli-Teli-
mar Palermo; Igm Orti-
gia-Bogliasco.

I RISULTATI

Inizia oggi a Gardone Valtrompia
il campionato provinciale di endu-
ro. Ad organizzare la manifesta-
zione è il Motoclub Gardone del
presidente Narciso Zanoletti che
ha concentrato il centro delle ope-
razioni nella zona Le Cornella. Al
via sono attesi un centinaio di con-
correnti.

Il campionato è articolato su no-
ve prove e la classifica sarà stilata

considerando uno scarto, indipen-
dentemente dalle prove disputate.
Dopo Gardone, il campionato bre-
sciano proseguirà il 24 aprile a Pa-
lazzolo sull’Oglio con la firma con-
giunta del Motoclub San Fedele e
dell’RS 77 di Rodengo Saiano.

Il campionato proseguirà il 19
giugno, ancora a Gardone Val
Trompia; il 17 luglio a Preseglie
con l’organizzazione dell’RS 77 del

presidente Renato Tonoli e coin-
volgimento nel tracciato di gara
del crossodromo Galaello; il 24 lu-
glio (luogo e organizzatore da defi-
nire); il 28 agosto a Borno con la
regia del Motoclub Sebino; il 6 no-
vembre a Gavardo sotto l’egida
del Motoclub Leonessa. Le due ul-
time prove, in agenda il 13 e il 20
novembre, sono da assegnare.

 c.m.


